
_ J . i 
f. 4 ( •' 

- ' •- I 

I 

' I 
J ^ 

• * • * " ! * ' -9^ ••i-r 

mt vm 

' . 

- 1 ^ 

j 

TINO 
.r 

DELLA 

SÌRIE QUARTA 

Udine, martedì 2 marzo 1886. 4 
r^ 

SOMMARIO 

Aasociazion© agraria Friulana — Seduta consigliare ordinaria; Riunione sodale ordina-
; Conferenze di naascalcia; Conferenze agrarie per castaidi e conduttori di fondi, 

per li secondo periodo di conferenze che si terranno nei giorni 4, 5 e 6 marzo ; 
Comunicaziom. .Pag. 49 

Catnmissioneperlafrutticolturafriulana^—Processo verbale delFadunanza ISfebbràio 1886 » 51 
L'afta epizootica e il mal rossino in Finuli (T. ZAMBELLI) » 53 
Una ghiacciaia economica, informazioni utili (G, L. PECILE) » f>7 
Noti^iedapoderi ed aziende della provincia — Quanto renda un frutteto (G. B. FILLÀFJ&RRO) » 58 
Fra libri e giornali — 3^'allattamento artificiale dei vitelli (D. PEOILK); Bibliografia 

(L, GREATTJ) , . )) 59 
Notizie varie. . . » 63 

•t i l i 

•* -» 

T 

lìBullettino deirAssociàzione Agr.Friul. esce 
in Udine alla metà ed alla fine di ogni mese. 

Contiene gli atti ufficiali della Società, le 
comunicazioni particolari dei Soci, le notizie 
campestri e commerciali ed altre interessanti 
l'economia rurale della provincia. 

Viene inviato franco a tutti i Soci che hanno 
versato la tassa annua prescritta dallo statuto. 
ai Comuni e agli altri corpi morali contribuenti 
in favore dell' istituzione. 

Ricambia con altri periodici di agricoltura 
e di scienze affini. 

I 

Le persone che non fanno parte della Società 
possono tuttavia ricevere franco il BuUettino 
pagando antecipatamente per un anno (gen­
naio-dicembre) lire dieci. 

Tutto ciò che risguarda la Redazione sarà 
bene diretto e consegnato al segretario dell'As­
sociazione, il quale è pure autorizzato a rice­
vere i versamenti da chiunque ordinati in fa­
vore di essa. 

Per maggior comodo dei Socii pagamenti 
potranno anche esser fatti alla Tipografia del 
sig. 6, Seitz (Udine, Mercatovecchio, 2). 

Redazione presso la sede della Società (Udine, vìa Bartolinì, 3). 
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ASSOCIAZIONE AGEAEIA lULANA 

X 
inaugurata il 28 novembre 184(5, riattivata il S3 aprile 1855, 

riconosciuta quale istituzione dì pubblica utilità col reale decreto 19 gennaio 1873. 

ESTRATTO DELLO STATUTO SOCIALE 

- r - ? , . 

-r^-
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Scopo e modi speciali d'a-
zione. — L'Associazione agra­
ria Friulana ha per iscopo dì 
promuovere e favorire tutto ciò 
che possa tornare ad incre­
mento e miglioramento delFa-
gricoltura nella provincia di 
Udine. 

Essa esercita specialmente 
la sua attività: 

a) col provocare di propria i-
niziativa ricerche, studi ed e-
sperienze ; raccogliere, coordi­
nare e divulgare, mediante un 
apposito Bullettino od altri­
menti , notizie statistiche eco-
nomico-agrarie risguardanti la 
provincia ed altre, allo scopo 
sociale comunque utili; 

b) col tenersi informata delle 
coudizioni e dei bisogni sia ge­
nerali e sia particolari delPa-
gricoltura friulana, riferendone 
alla Rappresentanza provin­
ciale ed al Governo nazionale, e 
provocandone all'uopo i neces­
sari provvedimenti; 

e) coiristituire e conferire pre­
mi ed altri incoraggiamenti per 
coloro che, colFopera o cogli 
scritti contribuendo agli scopi 
delFAssociazione, della patria 
agricoltura si rendessero spe-
ijialmente benemeriti ; 

d) coir istituire e mantenere 
una Biblioteca agraria circo­
lante per i Soci, con apposita 
stanza di lettura; 
e) coir istituire e mantenere a 

vantaggio dei Soci e del Pub­
blico un Uffizio di commissioni 
agrarie. 

Oltreciò, per q^uanto glielo 
consentono ì propri mezzi, TAs-
sociazione contribuisce allò svi­
luppo ed air incremento delie 
^Itre istituzioni esistenti in pro­
vincia ed aventi scopo di gio­
vare air agricoltura. 

Composizionej mezzij contri'-
bùio sociale. — La Società si 
compone di un numero indeter­
minato di membri. Ogni indi­
viduo che goda i diritti civili, 
ed ogni corpo morale possono 
fa,|ne parte, previa accettazione 
e colPosservanza dello statuto. 

Ài bisogni finanziari delia 
Società ramministraaione prov­
vede colle rendite della sostenza 
mobile già acquistata, coi con­
tributi sociali e coi sussidi e-
ventualmente decretati per par­
te dello Stato, della Provincia, 
o di altri corpi morali. 
, Ad ogni socio incombe l 'ob­

bligo morale di contribuire col-
le proprie cognizioni al conse­
guimento degli scopi sociali, e 
r obbligo materiale di versare 
antecipatamente una tassa an­
nua corrispondente a (non me­
no di un** azione) lire 15. 

Gli obblighi del socio sono 
duraturi almeno per un anno 
(gennaio-dicembre) ; opperò si 
intendono rinnovati per V anno 
successivo, e cosi via, sino a 
che esso non abbia denunciato 
in iscritto alla rappresentanza 
sociale la propria cessazione 
almeno due mesi anzi la fine 
deir anno in corso. 

Direzione^ awmiiniBtTaziom^, 
riunioni consigliavi e sociali^ 
La società è diretta e ammini­
strata da un Consiglio compo­
sto di 25 membri, il quale agi­
sce pur col mezzo di un segre­
tario, di un esattore, ed occor­
rendo anche di altro personale 
stipendiato. 

Il denaro sociale viene depo* 
sitato in conto corrente presso 
un istituto bancario del luogo. 

Il Consiglio si raduna ordi­
nariamente una volta al mese, 
e straordinariamente ogni volta 
che il presidente lo creda op­
portuno, o glielo propongano^ 
per oggetti speciali, almeno 
cinque consiglieri. 

Le sedute del Consiglio sono 
aperte a tutti i soci; e vi pos­
sono intervenire con voto deli­
berativo, mediante rappresen­
tanza,! Comizi agrari della pro^ 
vincia, quando siano aggregati 
alla Società, nonché i commis­
sari speciali del Governo e della 
provincia, quando i rispettivi 
sussidi corrispondano all' im­
porto di almeno cento azioni. 

La Società si raduna ordi­
nariamente, presso la propria 
sede (Udine).0 in altro centro 
di popolazione nella provincia, 
due volte all' anno, cioè entro il 
primo trimestre per la presen­
tazione del resoconto morale ed 
economico dell'anno preceden­
te; ed entro l'ultimo trimestre 
per la trattazione del bilancio 
preventivo e per la nomina del­
le cariche sociali. 

In entrambe le riunioni pos­
sono incitile trattarsi argomenti 
di speciale interesse agrario, 
perlocchè l'assemblea può es­
sere convocata in via straordi­
naria, anche in altre epoche 
delPanno, tanto per delibera­

zione del Consiglio, quanto pei* 
iniziativa di almeno un vente­
simo dei soci. 

Le riunioni generali della 
Società sono pubbliche. 

Vantaggi speciali. 
L 

Pubblicazioni. -~ L'Associa­
zione pubblica ordinariamente 
un Bullettino bimensile, che 
contiene gli atti e le comunica­
zioni ufficiali della Società, dei 
Comizi agrari aggregati e della 
Stazione sperimentale agraria 
di Udine, memorie e corrispon­
denze di Soci, notizie campestri 
e commerciali ed altre interes­
santi l'economia rurale della 
provincia. 

Il Bullettino come ogni altra 
pubblicazione sociale straordi­
naria, viene inviato franco a 
tutti i Soci. 

Biblioteca circolante^ stanza 
di letturaj commissioni agrarie, 
— Dei libri che l'Associazione 
possiede in buon numero, i Soci 
possono far uso anche fuori del­
la residenza sociale^ verso ob­
bligo di restituzione ed osser­
vate convenienti modalità. 

La stanza di lettura, in cui si 
trovano esposti i periodici che 
la Società riceve in cambio ed 
altre pubblicazioni agrarie na­
zionali e straniere, è aperta 
quotidianamente ai Soci. 

Presso la sede della Società 
avvi pure un Uffizio di indica­
zioni e commissioni agrarie a 
vantaggio dei Soci e del Pub­
blico, 

Fondo perpetuo per premia d 
agricoltori benemeriti. — La 
Società ha costituito una ren­
dita perpetua di annue lire 150, 
erogabile in premi ad agricol­
tori della provincia specialmen­
te meritevoli. 

i 

Concorso in favore di altre 
istittizionij, e eorrispondenti 

Secondo il 'vantaggi speciali. 
proposito accennato nel 2^ art. 
dello statuto l'Associazione sì è 
obbligata : 
a) di somministrare i mezzi 

sperimentali per la Scuola a-
graria dell'Istituto tecnico lo­
cale ; 

b) di concorrere con un sussi­
dio di annue lire 150 in favore 
di nn allievo pagante presso la 
Stazione agraria sperimentale ; 
e) di stampare nel proprio Bul­

lettino gli atti e le memorie 
(Segue a pag* SJ 
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Seduta consigliare ordìitaria. 
3 

Il Consiglio delr Associassione agraria 
friulana è convocato in seduta ordinaria 
pel giorno di gabbato 6 marizo, ore 12 7̂  
meridianej onde trattare dei seguenti og 
getti : 

1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Nomina dei due giurati pel Con 

corso agrario regionale* 
3. Nomina di giurati pei concorsi di 

latterie e di prati irrigui indetti dalFAs­
sociazione agraria friulana, 

4. Proposta di libri da acquistarsi per 
la biblioteca sociale. 

SiimioBe soeiale ordinaria. 

L'Associazione agraria Friulana è con 

di sabbato 6 marzo corrente, ore una 
pom., onde trattare e deliberare sui se­
guenti oggetti: 

1. Relazione della Presidenza sulF ope­
rato neirintervallo dalla precedente adu­
nanza e sulle presenti condizioni morali 
ed economiche della Società ; 

2. Consuntivo 1885 e preventivo 1886 ; 
3. Rinnovazione di un quinto del Con­

siglio sociale e nomina di tre revisori pel 
consuntivo 1886. 

L' adunanza è aperta al pubblico (sta­
tuto art. 23) e si terrà presso la Sede 
sociale (Udine^ via Bartolini, n. 3). 

Le onorevoli rappresentanze dei Comuni 
e degli altri Corpi morali contribuenti in 
favore dell'Associazione sono invitate a 
provvedere per la nomina dei rispettivi 

vocatain generale adunanza perii giorno ' delegati (art. 26). 

Unito a questo BuUettino, inviamo a tutti i Soci un invito all' adunanza 
generale, su foglio a parte. Questo per evitare inutili spese postali che 
sarebbero occorse per la spedizione, se fatta separatamente dal BuUettino. 

Conferenze mascalcia 
Per incarico avuto dal Ministero diagricoltura, industria e commercio^ 

VAssociazione agraria friulana ha stabilito di far tenere delle conferenze 
teorico-pratiche agli allievi maniscalchi. 

In queste conferenze si tratteranno specialmente i seguenti punti : 
1. Struttura anatomica del piede del cavallo; 
2. Fisiologia del piede e delle diverse parti che lo compongono ; 
3. Confezione ed applicazione del ferro sopra un piede patologico o difettoso nel­

l'appiombo, indicando le malattie e le cause che determinarono la malattìa o difetto ; 
4. Dei ferri paliativi, correttivi e dei nuovi ferri igienici. 

Le conferenze si terranno alla sera dei giorni di martedì, mercoledì e 
venerdì della settimana a cominciare dal 2 marzo alle ore 7 y^ pomeri­
diane nella sala n. 9 del r. Istituto tecnico (Piazza Garibaldi). 

Anche per questa volta, come per i precedenti corsi tenuti, il prefato 
Ministero ha assegnato due premi di lire 20, tre di lire i5 e cinque di 
lire 10, da concedersi a quei maniscalchi che avranno dato prova di mag­
giore intelligenza y assiduità e profitto, ai quali sarà pure rilasciato uno 
speciale certificato d'idoneità. V Associazione agraria friulana si riserva 
di assegnare ai migliori qualche premio in libri di mascalcia. 

Le conferenze saranno tenute dal dottor Gio. Batt. Romano, veteri­
nario provinciale. 

V iscrizione degli allievi maniscalchi viene fatta presso l'Associazione 
agraria friulana e presso V ufficio del veterinario provinpiale (Prefetticra 
di Udine). 
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ASSOCIAZIONT! àGRAKIA FRIULANA 

Conferen^se aararle castaidi e fondi 

per il secondo periodo di conferenze che si terranno nei giorni 4,5 e 6 marzo. 

Giovedì 4 marzo ore 
* * 

» !J 

Venerdì 5 
3> ?J 

» » 

v̂  

r ^̂  » 
• • • ^ 
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Sabbiato 6 
» 

Jl » 

?y 

» 

» 

> , ^ 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

3? 

» 

» 

« 

» 

10 ^2 ^ 12 Viticoltura. 
1 a 4 ConferenBa teorico-pratica ai Poderi di i^ 

struttone, * 
7 a 8 Va Viticoltura. 

-ÌV-

8 V« a 10 Viticoltura. 2 
10 a 11 Ya Nozioni sopra V allevamento degli animali 

bovini. 

E ' i • 

1 

7 

a 4 Conferenza teorico-pratica ai Poderi di i-
strumone. 

a 8 ^2 Nomni sopra V allevamento degli ammali 
domestici. 

8 Y" a 10 Viticoltura. 
10 

2 

1 

a l i Va Nozioni sopra V allevamento degli animali 
domestici. 

Conferenza teorico-pratica ai Poderi di i-a 
struzione. 

Tutte le conferenze delle ore ani, e quelle alle 7 pom. saranno tenute nei locali del r. Istituto tee-
«ìcJò (Udine piazza Garibaldi), 

Quelle dalle 1 alle 4 porn. si terranno sempre al Podere di istruzione del r. Istituto tecnico (Ca­
sali di S. Osvaldo — fuori porta Grazzauo). 

Comunicazioni. 
•V 1 ^ 

Come era da prevedersi^ visto il costante interessamento della nostra rappresentanza 
provinciale per tutto ciò che può contribuire al miglioramento delle condizioni agricole^ 
il Consiglio provinciale, nella sua seduta del 23 febbraio^ ha deliberato di contribuire con 
annue lire 1500 per 4 anni ai vari provvedimenti coi quali la benemerita Commissione 
per la frutticoltura intende spingere la coltura degli alberi fruttiferi nella nostra regione. 

La Commissione sta prendendo tutte le necessarie disposizioni per attuare il suo 
programma e già in questo stesso Bullettino (V. sotto) si trovano stampati i programmi 
pe% concorsi 

' •wà ' 1. 
Il 
Ili. 

per impianti di vivai 
> ; 

» 

coltivazione V 

| H 
Q 

piantagioni di alberi fruttiferi. 
I 

fc —H ^ H — ^ ^ — — - -I- - ^ ^ r ^ ^ ^ F ^ ^ ^ ^ V wr -̂ F— ^ ^^- - ^ ^ ^ V -w ^ ^ ^r ^ ^ • ^ » ^ ^ ^ ^r ^ ^ ^ ^"^ Wr ^ F ^ ^ • ^ ™̂  ^^ ^ ^ ^ " " - ^ ^ ^r^ ^ ^ ^ ™ -^ ^ - -»" • " - ^ ^ ™ —^ ' ^ ^ ^ -» ™- ^ ^ ^ ^ — T- -i- - — -^ v wi -r™-

fmtUà ed il numero dei premi, e sopra tutto V importanza intrinseca della cosa^ invoglie^ 
rannno molti ad attuare ciò che potrà esser premiabile. 

'onf 
frutticoltura 

faranno seguitò^ nei giorni festivi 
Tarcento, Cividale, S. Pietro^ Spilimbergo e Pordenone. 

^^ 

febbra 
friulana 

Il Ministero di agricoltura, ha incaricato la nostra Associazione perchè, d'accordo 
colle altre rappresentante agrarie del Friuli .nomini due giurati pél Concorso agrario 
regionale, e precisamente per le divisioni *' Prodotti ed Animali „. 

Il consiglio nel giorno 6 corr. procederà a tale nomina. 

\ 
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LA FRUTTICOLTCa;' ?R1DLANA 
f-

Processo Verlbale 
dell'adunanza 13 ferraio 1886. 

Presenti i signori : Pecile senatore dott. 
Luigi (presidente), Di Trento 

co. cav. Antonio, Groppetti Luigi (presi 
dente del Comizio agrario di Porde­
none), De Portis cav (p h M 

dente del Comizio agrario di Cividale); 
Pecile prof. Domenico (vice-presidente 
del Comizio agrario di Spilimbergo-Ma-
mago), Petri prof. Luigi (segretario) e 
Yiglietto dott. Federico (segretario del 
r Associazione agraria friulana). 

Giustificano la propria assenza 1 Sl-

• ^ ^ 

.. V 

gnori cav. dott. Geminiano Cucovaz (pre­
sidente del Comizio Agrario di S. Pietro 
al Natisene)^ Antonio Facili e cav. Biag-
gini, il quale ultimo scrive pure che, at­
tese le molteplici incombenze private, 
deve, suo malgrado, rinunciare qual mem­
bro della Commissione. Tutti gii inter­
venuti esprimono dispiacere per la saputa 
determinazione del signor Biaggini, tanto 
più che il di Lui illuminato consiglio 
sarebbe sempre stato di grande conto per 
la commissione intiera. Prendesi però atto 
della cortese esibizione del signor Biag-
gini stesso, di voler continuare ancorché 
non componente la Commissione, a pre­
stare aiuto ai lavori di questa e lo si 

Annuncia poi aver la Deputazione pro­
vinciale accolta la domanda di sussidio 
di lire 1500 per 4 anni e deliberato di 
presentarla al Consiglio con voto favore­
vole. Opina perciò che con queste risorse 
finanziarie si può di assicurata la Com­
missione possa intanto procedere innanzi 
neir opera propria. 

Con poca discussione si stabilisce an­
che per intelligenza prese dalla presidenza 
della Commissione con quella dell'Asso-
ciazione agraria, di far tenere da per­
sone idonee le seguenti conferenze sulla 
coltura degli alberi fruttiferi (V. nostro 
numero precedente e nelle comunicazioni 
dell' attuale). 

Si passa quindi alla discussione dei 
programmi di concorso che restano ap­
provati come segue : 

Concorso per Imiili ìviio e e o l l i v a » 
aBÌOBi© d i YivaL 

L Nella provincia di Udine è aperto un 
concorso per V impianto e la coltura di vi­
vai di piante fruttifere. 

2. L'ammissione scade col 31 maggio 
1886 per il concorso ai premi per V im­
pianto di vivai I^'gruppo ; e col 31 maggio 
1887 pel concorso a premi per rimpianto 
dei vivai IP gruppo; col 31 maggio 1887 

ringrazia, accettando, di questa cortesia, e 1888 scade il termine pei concorsi per 
Riguardo poi alla sostituzione del mem- j la coltivatone dei vivai 
bro dimissionario si delibera rimetterla al a) Ogni vivaio dovrà almeno avere la 

superficie di metri q. 3500 occupati esclu­
sivamente da piantine di alberi fruttiferi. 

h) Il vivaio sarà formato con talee di 
pri affari, nei giorni di sabato, non può j cotogno o con alberetti di semina che do-

presidente dell'Associazione agraria friuL 
Il presidente osserva che essendo il 

signor Facili sempre occupato, per i pro­

intervenire alle adunanze della Conmmis-
sione e perciò che sarebbe opportuno te-

vranno essere innestati colle sole qualità 
riconosciute produttive nella plaga dove il 

nere le adunanze stesse d'ora in poi nei vivaio è piantato e atte a dar frutta pel • ^ 

giorni di venerdì onde dar modo a questo 
collega desideratissimo d'intervenirvi, e 
gli intervenienti si affrettano ad aderire 
ài buon grado. 

Il Presidente comunica una lettera 
del signor Direttore generale dell' agri­
coltura, dalla quale rilevasi il Mi­
nistero disposto ad accordare alla Com­
missioni lire 5150 rer Vesposizione di frut­
ticoltura, ripartibili nei quattro anni in 
cui la mostra stessa durerà. Aggiunge 
essere sperabili anche altri sussidi per 
l'avvenire dal Ministero che tanto valida-

commerczo 
e) I premi verranno così distribuiti : 

Premi per V impianto di vivai. 

F gruppo (termine utile per l'ammis­
sione 31 maggio 1886). 

N.4premida L. 150ciascuno =̂  L. 600. 
IP gruppo (termine utile per V ammis-

sione 31 maggio 1887). 
N. 4 premi da L. 150 ciascuno = L. 600. 

H 

Fremi per lii coltivazione dei vivai. 

F gruppo (termine utile per l'ammis-

I , •> 

• ' ^ -
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mente seconda l'opera della Commissione. • sione Si maggio 1887). 
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COMMISSIONE PER LA FRUTTICOLTURA FRIULANA 
J -

N. 4 premi da L. 150 ==« L, 600. 
IF gruppo (termine utile per V ammis 

sione 31 maggio ]888. 
N. 4 premi da L. 150 === L. 600. 

4. L'aggiudicazione dei premi per F im­
pianto dei vivai sarà fatta nel giugno de­
li anni 1886 e ISSl^ quella per la col 

tivaisione dei vivai sarà fatta entro il gen­
naio degli anni 1888 e 1889. Ai premi di 
coltivazione saranno ammessi solo quei 
vivai che furono impiantati dal 1886 in 
poi, coi criteri indicati all' art. 2 6, 

6. Durante il periodo decorrente dal­
l'ammissione al concorso alP aggiudica­
zione dei premi, il presidente della Com­
missione perla frutticoltura, o persona 
da lui delegata, potrà ispezionare i la­
vori di impianto e di coltura dei vivai che 
sono iscritti al concorso;, ed in tal caso, 
come ad ogni altra richiesta, dovranno i 
proprietari concorrenti offrire tutte le ne­
cessarie informazioni. 

6, Neiraggiudicazione dei premi saran 
no favoriti quei concorrenti che sapranno 
ottenere la maggior diffusione delle piante. 
1/ aspirante dovrà tener nota regolare 
delle piante vendute. 

7, Alla domanda d'ammissione al con­
corso, ogni aspirante dovrà unire le indi­
cazioni catastali del fondo che riduce a 
vivaiOg r indicazione della superficie che 
occuperanno i vivai, l'indicazione della 
specie e varietà che intende educare, 
metodi di impianto e di coltura che adot 
terà e, possibilmente, un tipo indicante 
la distribuzione delle piante in vivaio. 

8, Neir aggiudicare i premi di coltiva-

WD 

1 

zione sarà tenuto largo conto della presa 
e del vigore degli innesti. 

9. A richiesta dei concorrenti la Com­
missione fornirà apposite istruzioni per 
l'impianto e coltura dei vivai. 

Concorso per I m p l a i t t o di alberi 
fruttiferi-

È 
concorso a premi per gl'impianti di al­
beri fruttiferi fatti negli anni 1886-87-88. 

2.1 premi, per la complessiva somma 
di Mre 2400, saranno così ripartiti : 

4 da L. 300 
. 4 4 

4 
W » 

W 5J 

200 
100 

L. 1200 
„ 800 
.. 400 

3* Le piantagioni concorrenti a pre­
mio dovranno avere la forza numerica di 

ni 

almeno 500 piante, coltivate in modo e 
con varietà riconosciute tali da corrispon­
dere a tutte le esigenze delF economia e 
del commercio, non tenendosi conto dì 
quelle che per la molteplicità e ricerca­
tezza delle forme date alle piante, per la 
molteplicità delle specie e varietà coltivate, 
0 per la forzata coltura, avessero il carat­
tere di colture da dilettante o da semplice 
studioso, anziché da produttore coiìimer-
ciante. 

4. Il concorso si chiuderà il 31 maggio 
1888. Allo spirare dei tre anni dalla data 
del presente avviso, apposita commissione 
provvederà all' assegnazione dei premi che 
verranno distribuiti dall'Associazione a-
graria friulana in modo solenne. 

La Commissione potrà ritardare F as­
segnamento del premio a quegli impianti, 
pei quali non credesse avere 
garanzia delle varietà e dell' esito. 

5. Durante il periodo decorrente dal­
l' ammissione al concorso, all' aggiudica­
zione dei premi, p®trà la Commissione per 
la frutticoltura far praticare ispezioni ai 
lavori di impianto e di coltura pei quali 
si concorre. 

6. Neiraggiudicazione dei premi, ed a 
parità di merito, saranno favoriti quei 
concorrenti che presenteranno il conto 
economico della propria intrapresa. 

7. Alla domanda d' ammissione al con­
corso ogni aspirante dovrà unire le indi­
cazioni catastali del fondo che intende 
piantare, l'indicazione della superficie che 
occuperanno le piantagioni, nonché quelle 
riferìbili alle specie.e alle varietà di frut­
tami che intende produrre motivandone 
la scelta; e ai metodi di impfante e di 
coltura che intenderà adottare. 

8. Le vigne di uve da tavola son am­
messe al concorso se rappresentanti una 
forza numerica di almeno 2000 ceppi. Per 
chi pianta alberi da frutto e viti da tavola 
promiscuamente, quattro viti saranno con­
siderato come un albero fruttifero. 

^*-

i 

Essendo cosi esaurito l'ordine del giorno 
il presidente leva la seduta. 

Il Preaideate - G. L. PECILE 
r I 

11 Segretario - LuiO! PBTEI 

4 

Preghiamo chiunque avesse osservazioni o suggerimenti intorno a questi concorsi di 
r -fn.TP.pì}. ifìSii.n fnrpsipm.i.i fìinpplìè mrvmn. H.i pj^iri'yì.njrì.i. Tri. pnni'^^.iRSiinm.p. friniva. t.PM.P.rm.p. farceli 

Fra giorni saranno emanati in via defifp 
i ce ne faranno domanda. 
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Seguitando nell' esposizione di quanto 
si riferisce ali'ultima invasione dell'afta 
epizootica, ora mi trovo in caso di offrire furono contaminati, e lo pubblico 

un prospetto dei paesi infetti ed il nu­
mero e specie degli animali che dal prin­
cipiar dell' ottobre, alla fine di novembre 

Tabella dimostrante in ordine cronologico ijìaesi infetti ed il numero degli animali 
ch^ ebbero a subire l'afta episootica. 

^ 
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Comun i Bovini 

PòrdenoRe . . . , 
S. Quirino . . . . 
Porcia . . . . . . 
Fontanafredda . . 
Saciìe o * > • 

Azzano decimo . 
Mani ago . • • e • 

Pasian di Pordenone, 
Chìons. . • « « * 

Montereale , . 
CordanoDs • • • « 

Ì3 l lJ8i . • • . • . * , 

^ 

69 
26 
Ì3 
17 
4 

71 
10 
19 
37 
10 
37 
11 

Pecorini Caprini 
^^ 

1 

Suini 

2 

1 

Totale Osservazioni 

2 

324 1 1 

72 
26 
13 
17 
4 
74 
10 
19 
37 
10 
37 
li 

importata da un branco di majali prò 
veniente da Cittadella. 

» 1 Stessa origine • - -1. 
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importata da Cordenons. 
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bullettini ufficiali che devesi però ritenere 
inferiore al reale, sapendo come non man­
cano proprietari che per ignoranza o per 
sfuggire alle misure sanitarie omettono 
le denuncio. 

Così avvenne appunto a Cordenons, ove 
un individuo attaccò ad un carro quattro 
bovi non ben guariti dalla zoppina vesci-

di Buja ebbe termine l'epizoozia di feb­
bre aftosa nel 1885. 

Febbre petecchiale nei suini 

Ma nello scorso anno si manifestò in 
Friuli un' altra epizoozia e questa fra i 
majali della Carnia nei comuni siti nei 
Canali di Gorto e dì Ampezzo e precisa­
mente ad OvarOj Prato Carnico, Laucoj 

Golosa, e che non essendo stati denunciati Kaveo, Enemonzo, Socchieve e Villa san-

- 1 

, r 

V-

al Municipio non avevano subito il seque­
stro; furono questi che condotti a Buja 
importarono il contagio nella stalla ove 
vennero per due notti ricoverati, contagio 
che si comunicò poscia, a mezzo di arnesi, 
in un'altra stalla vicinissima alla pri­
ma. Si deve ascrivere alle energiche mi­
sure adottate da quel Municipio, quando 
venne a cognizione del fatto, alla stagione, 
alla distanza delle stalle, al non gran nu­
mero di animali, se V infezione si limitò a 
11 capi di due proprietari. ColP estin­
zione di questo focolajo aftoso sorto per 
contagio importato in un punto tanto di­
stante dalla zona principale, infetta si ri­
sparmiò un grave danno potendo questo 
divenire un centro di propagazione del mor­
bo, come avvenne a Pordenone. Coi casi i 

tina. 
Quale membro del Consiglio Sanitario 

provinciale, il r. Prefetto si è compia­
ciuto d'affidarmi l'incarico dello studio 
di questa malattia, e quello di provvedere 
alla sua estinzione. Egli è con questo 
scopo che sin dal 26 ottobre partiva alla 
volta dei paesi infetti. 

Diagnosi della malattia. 

Siccome vi erano delle varianti nella 
designazione dei sintomi della malattia, 
in modo che poteva sospettarsi V esistejaza 
di una forma carbonchiosa, ho dovuto rac­
cogliere famiglia per famiglia, dove si 
erano manifestati dei casi, notizie parti­
colareggiate del modo col quale ebbe co-
minciamento, sul suo decorso, sui segni che 

1 
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presentavano i maiali prima e dopo morti i gue raccolto in due soggetti tifosi, non ho 
otide così poter trarne delle conclusioni 
per la diagnosi di questa epÌ2;oozia. Ebbi 
anche occasione di esaminare due maiali 
che avevano recentemente superatala ma­
lattia e di ispezionare i visceri di un suino 
perito nel Comune di Raveo. Dal complesso 
di queste indagini e ricerche mi risultò 
chiaramente trattarsi di fehhre tifoidea o 
tifo petecchiale y o mal rossigno^ malattia 

potuto rinvenire nemmeno quei microbi 
che r illustre Pasteur ritiene causali del 
mal rossigno e che attenuati col passare 
per r organismo del piccione li ridusse in 
vaccino preservatore del morbo stesso. Le 
carni poi se carbonchiose invece di conser­
varsi così bene per mesî  anche nella sta­
gione estiva, avrebbero dovuto cadere in 
putrefazione. Aggiungerò anche a mag-

propria di questa specie di animali, dai gior sostegno della teoria moderna che 
francesi distinta col nome di mal rouget 
e dai vecchi autori di veterinaria col titolo 
di rosalia, e di febbre scarlattinosa mentre 
dai montagnoli di qui si chiama, mal dal 
sang j pidemie. 

Descrizione della malattia. 

Il tifo nei suini della Carnia mantiene 
i caratteri coi quali si sviluppa in altre 
regioni d'Italia. Si dimostra cioè più fa­
cilmente nell'estate; l'animale che n'è colto 
ha inappetenza, presenta i movimenti ri­
gidi, specialmente nel treno posteriore; 
emette grida lamentevoli, è preso da ac­
cessi di freddo e di caldo nonché da tre­
miti , sulla sua epidermide compariscono 
delle macchie rosso-vinose, cresce in lui lo 
spossamento sinché sopraggiunge la mor­
te. Non è raro il caso che si dimostrino 
delle enfiagioni al collo ed alle gambe e 
quelli che superano il male rimangono 
come paralizzati nei movimenti posteriori. 

Il suo decorso è rapido, dalle 10 alle 24 
ore, raramente impiega un tempo mag­
giore. Da notizie raccolte interrogando 
maccellai e proprietari di suini,e da quanto 
potei osservare nelF esame praticato in 

le due persone di Raveo che soffrirono di 
enfiagione alla mano ed al braccio con 
ingorgo delle glandule sotto ascellari per 
essersi feriti con le ossa di un maiale ti­
foso, come l'altro di Colza che ebbe il 
dito per vari giorni gonfio in causa di una 
scalfitura riportata macellando un suino 
ammalato, anziché guarire in pochi giorni, 
senza il medico soccorso lor sarebbesi svi­
luppata la pustola maligna. 

Egli è certo che il mal rossigno è con­
tagioso, basta analizzare il modo col quale 
dalla sua origine guadagnò tanta esten­
sione, e di ciò dirò più avanti, ora citerò 
alcuni fatti che comprovano la sua na­
tura appiccaticela. Dopo la fiera di Villa 
(19 e 20 ottobre) alcuni suini di Lauco, 
prima sani, ammalarono di tifo dopo es­
sere intervenuti a quel mercato ad onta 
che quei comunisti; intimoriti perla morìa, 
si avessero dato la parola di occupare una 
parte dell' area del mercato lontana dagli 
altri venditori, e gli esempi di contagione 
si troverebbero in abbondanza se quei 
montanari avessero la possibilità di alle­
vare più di un suino per famiglia. Ad un 
villico di Feltron che ne possedea due in-

A r 

^- J l 

un maiale colpito da tifo, ho potuto asso- sieme coabitanti gli morirono entrambi a 
dare che le alterazioni che si riscontrano 1 breve distanza colti dal dominante morbo; 
nel cadavere sono : la gola talvolta ede­
matosa, l'ingorgo della milza, il cuore 
floscio sempre vuoto, il sangue senza pla­
sticità assai debolmente coagulabile. 

11 tifo assale indistintamente i soggetti 
di razza nostrana e forestiera, preferisce 
i maiali adulti, ma non risparmia i piccoli. 

Natura della malattia^ 
fenomeni d'assorbimento nelV uomo. 

ed il contagio portato sulla malga di Mon­
te Rio da alcuni suini, distrusse la metà 
della mandra ivi pascolante. 

Origine ed estensione della malattia^ 
cura adottata. 

L 

Vuoisi siasi sviluppata fin dal 1884 ad 
Invillino, dove, a quanto narrasi da quei 
montanari, sarebbero stati colpiti 18 capi 
circa; nell'estate scorsa si comunicò in 

Se la malattia in discorso fosse di na- j Villa Santina, ad Ovaro ed a Raveo, e da 
tura carbonchiosa, come taluni autori vo- queste località i maiali monticando su 

't^f* CI 

gliono sostenere, avrebbesi prima di tutto 
dovuto riscontrare nel sangue il bacillo 
caratteristico dell'antrace; invece sotto­

malghe confinanti con quelle del Canal 
d'Ampezzo e cioè in Forchia, Valuta, 
Pilais, Monte Rio (che così credo chia­
marsi per lo spessegiar su quei pascoli del 

ingrandimento di iiOO diametri del san- i mal della coscia), il tifo si propagò nei co-
posto da me all' esame microscopico, con ,4 

X, 1 . 
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moni di Enemonzo e Socchieve e da in-
forma:2Ìoni degne di fede, seppi che alcuni 
casi si manifestarono anche nel canal di 
S. Pietro cioè nei comuni di Gercivento e 

Il contagio egli è certo trovò favorevoli 

ciò notizia alla superiorità. Isperionai i 
porcili ove furono degli ammalati ; sono 
di legno come quasi in tutta la Carnia, il 
suolo è mal connesso e dà luogo a facili 

V -

Mi venne riferito che morirono dei suini 
condizioni per diffondersi, perchè non ar- anche nel 1884. 
restato da alcun provvedimento e poi per 
il dominare di una certa influenza atmo- mercato annuale. 

Notai che nelF 11 novembre ha luogo il 

sferica opportuna per rinvigorire F azione 
dell'elemento patogeno del tifo. Nella 
scorsa estate abbiamo veduto infatti 

Comune di Prato Gamico. 

Cominciò F epizoozia nelF estate sulla 
la febbre tifoidea dominare fra gli abi- | malga Pillon, poi si ebbero due casi in 
tanti della nostra Città; il tifo dei galli- Pieris, ed altri leggeri non seguiti da 
aacei che si diffuse su larga scala in Pro­
vincia; il mal rossino che infierì nei ma­
iali pascolanti sulle alpi austriache sopra 
Pontafel ; il cimurro dei cani e F influen-

morte. La Commissione sanitaria, venuta 
a cognizione che presso un pubblico ven-
ditorio trovavasi della carne insaccata di 
uno dei primi colpiti, dubitando, forse, di 

gsa negli equini di Mortegìiano e comuni 1 carbonchio, per la morte repentina del 
contermini, malattie che hanno sempre j F animale ordinò venisse sepolta, 
un fondo tifoso. La comparsa di questo 
micidiale e contagioso malore impensierì 
i proprietari di questi pachidermi ed al­
cuni si affrettarono a ritirarli dai pascoli 

Comune di Lauco 

In questo comune si calcola vi sieno 
60 capi suini in sorte. Da quanto si potè 

traducendoli alle loro case. Il mal rossino j sapere, nella frazione di Vinaio non si 
andò così aumentando, ma generalmente manifestò il tifo suino, ciò probabilmente 
veniva seguito il sistema di uccidere gli per la sua isolata posizione e per Festoso 
ammorbati al primo accesso febbrile e di allevamento di maiali che si fa in paese 
confezionarli in salsiccie, se grandi, e di per cui non havvi il bisogno di importa-
salarli ed affumicarli in pezzi se piccoli, zione. 
A questa determinazione addivennero i 
proprietari perchè dai pratici macellatori 
di suini si dichiarava non trovarsi nessu­
na lesione d'importanza e dall' esperienza 
che il cibarsi di quelle carni non diede ! lescenti, reduci dal mercato di Villa; e-

Nella frazione ài Avaglio^ che conta 30 
capi di questi animali, IO furono colti dal 
morbo; le carni furono consumate dai pro­
prietari. A Trava ne esaminai 2 conva-

luogo ad alcun inconveniente. Ne venne 
da ciò la conseguenza che i suini si am­
malavano, venivano macellati e mangiati 
senza che l'autorità comunale ne fosse e-

otta. 
La cura tentata dai privati, quando il 

male loro lascia il tempo d'agire sui loro 
suini, consiste nello estrare un po' di san­
gue dalle orecchie e dalla coda dei suini, e 
nella somministrazione di solfato di ma-

^ • 

gnesia e jalappa ma di rado assai vien 
raggiunto lo scopo della guarigione. 

JQati statistici e sanitari dei singoli comuni 

Comune di Ovaro. 
^ 

Dei 25 suini del capoluogo ne morirono 
o vennero uccisi, perchè colti dal male, 
numero 17.Bei 6o7 pascolanti sulla mal­
ga sopravissero 2 0 3. 

Incominciò il morbo nella prima quin­
dicina di luglio ed il Municipio diede di 

rano riposti in stallotti separati e ne or­
dinai il sequestro. Nel capoluogo moriva 
il 22 ottobre, coi soliti sintomi, un suino 
che era stato ai 19 al mercato di Villa. 

Comune di Ramo, 

Conta 130 suinicirca, di cui almeno 100 
appartengono al capoluogo nel quale sì 
concentrò F epizoozia. Dai carabinieri mi 
viene comunicato che da certa Romano 
venne ucciso un maiale ammalato del quale 
avrei potuto ancora esaminare i visceri, 
mi portai sul luogo, rilevai che il cuore 
era vuoto, il polmone edematoso, la milza 
molle, le intestina e la vescica anemici, il 
sangue scorrevole e senza coaguli, anzi 
di questo ne raccolsi piccola porzione per 
sottoporlo air esame microscopico ; il lar­
do presentava qualche indizio di macchie 
rossastre. Feci seppellire i visceri, e delle 
carni isolate ed appese in cucina per V af-
fumicamento, ordinai il sequestro fino a 

^ 1 ^ 
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mata per cibo; mi consta però che alcuni 
dei porcellini furono gettati nel fiume che 
lambe il paese. Nella frazione di InvilUno 

tavano i soliti sintomi e furono mangiati j fin dal 1884 comparve un morbo che non 
impunemente coli'avvertenza però di get- si seppe definire da quei popolani, tanto 

che venisse deciso il da farsi. Il detto ma-
iaìe era nato in paese né mai erasi allon­
tanato. Gli altri suini contaminati presen-

me2;zo 

tare il sangue e V acqua di cottura; qual- | violento che fece perire in breve termine " 
cuno si servì del forno per sollecitare | 18 maiali. La maggior parte dei 50 capi, 
r asciugamento delle carni. È qui che ac- j che conta la frazione, provvengono daTol 
caddero i fatti di infezione nei due individui, 
più sopra citati. Si crede da quel Municì­
pio che sieno stati colpiti circa 8 suini nel 
corso di un mese, ma pel sistema di na­
scóndere icasi^ usato da questi montanari, 
tale numero deve ritenersi inferiore alla 
verità. 

- ( 

Comune di Enomonzo. 

Provvedimenti igieno- terapeutici 
e di polizia sanitaria. 

Nella mia relazione al r. Prefetto ho 
espressa l'opinione, che poi si avverrò, 
che V epizoozia essendo quasi agli sgoc­
cioli verrebbe a spegnersi del tutto col ri­
gore della stagione, già naturalmente 
assai rigida in questa parte della pro­
vincia, e che non era il bisogno di oc­
cuparsi tanto dell'oggi quanto dell'avve-

venne ridotto in salsiccie. Nei 6 capi della | nire. Difatti se dal limitato numero dei 
frazione di Artinis avvenne un solo caso, | casi verificati nel 1884, il contagio 

prese nel 1885 tanta estensione da in­
vadere due Canali e d'investirne un terzo, 
era da attendersi clie nel corrente il morbo 

Conta 60 suini, nella frazione di CoUa 
se ne annoverano dai 10 ai 12, fra i quali 
successero due casi di tifo, uno dei quali 
nel 5 ottobre in un crosso maiale che • I 

mentre in quella di Fresis^ (che conta 
25 maiali) del 17 agosto, epoca nella quale 
cominciò la malattia, ne furono colpiti 11. 
Ignorasi da quella popolazione come siasi potesse dilatarsi in tutta la Carnia quando 

•H> 

introdotto il contagio, ma la prossimità di 
Raveo ove questo vi infieri, offre un'evia 
spiegazione. Notai qui che le carni dei 
suini tifosi sono state da taluni ridotte in 
salsicciotti (salami) che di solito si usano 
crudi, per cui ad evitare possibili accidenti, 
feci vive raccomandazioni che li man­
giassero cotti. 

Comune di Socchieve. 
r 

Nella frazione di Déligninis venne regi­
strato 1 caso di tifo suino e 2 a Feltrone 
sulla malga Naiarduzzo, 

A Priuso il signor Carlo Del Fabbro, 
conduttore della malga Monte Rio, seppe 
precisarmi che di 12 suini che si trova­
vano lassù no morirono 6 presentando i 
soliti caratteri; questi vennero consumati 
senza danno previo la salatura, affumica­
tura e cottura. Questo signore ritiene, ed 
io con lui, che il contagio sia stato impor­
tato dai maiali di Raveo, Moina e Ovaro 
che si trovavano su quella stessa malga. 

,̂,; Comune di Villa Santina. 

Si contano 70 capi di questi pachider­
mi; ufficialmente nel rapporto al com­
missario vennero denunciati IO casi avve­
nuti dal 14 settembre al 14 ottobre 1885; 
nell'estate essi furono ben superiori. La 
maggior parte dei colpiti venne consu-

non s'avessero invocati dei provvedimenti 
per estinguerlo. È vero che il complesso 
dei soggetti attaccati dalla malattia non 
arriverà alle due centinaia, è dunque un 
numero abbastanza limitato^ma questo 
fatto lo si deve attribuire non alla mi­
tezza del virus, ma alla non grande quan­
tità di suini che si allevano nel Friuli 
alpestre ed al trovarsi in condizioni di un 
isolamento naturale almeno finche sog-

iornano al piano, in ogni modo se si cai-
cola la proporzione percentuale della 
mortalità si scorge che in certi comuni%i 
elevò al 60 e 60 per cento. 

Le proposte che io avvanzai e che fu­
rono dal Consiglio sanitario provinciale 
accolte sono state le seguenti : 
a) Interdire i mercati di maiali nei paesi 

siti nel Canal di Gorto ed Ampezzo (1); 
, h) Che in ciascuno dei suindicati comuni 
venga attuato un censimento dei maiali 
coli' obbligo della denuncia di quei capi 
che venissero venduti o macellati ; 

e) Imporre l'obbhgo delle denuncie degli 
ammalati o sospetti i quali verranno prov­
visoriamente sequestrati ; 

d) Le carni dei tifosi potranno man­
giarsi, ma siccome usate crude potrebbero 
dar luogo a degli accidenti, bisogna ren-

(1 ) Stante la cessata epizoozia furono riattivati. 
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rammi in abbeveraggio farinoso giornal 
mente a seconda della grandezza del sog 

«w 

dere di ciò informato il pubblico onde j si dia loro del solfito di soda da 5 a 10 
non pe ne serva se non dopo sottomesse 
alla cottura; 

e) Disinfettare i porcili nei quali avven- getto, ed è da raccomandarsi molto Fi 
nero casi di tifo, e ciò abbracciando i giene, sia riguardo ai ricoveri che agli ali-
resti di paglia e fieno che vi si trovassero; menti, nonché alla politezza del corpo 
piallando il piano di tavole, e lavando j Quale tentativo di cura è consigliabile Fa-
Finterò stallo con acqua bollente, indi 1 cido salicilico nella dose di mezzo ad un 
con soluzione d' acido fenico al 2 per grammo, e V applicazione sul corpo* di 
cento per terminare con un suffumigio dì pannilini bagnati nelF acqua fredda. 

I ^ ^ 

zolfo, e coir arieggiamento. 
La distruzione dei suini tifosi, misura 

proposta da alcuni sanitari, sarebbe stata 
qui d'impossibile applicazione, essendo 
questi abitanti ormai persuasi dell' inno­
cuità di quelle carni che riescono per essi 
di un alimento prezioso. Ho perciò pro­
posto le seguenti disposizioni : 

I, Che i maiali morti per tifo deb­
bono essere sepolti a norma di legge. 

IL Che di quelli dissanguati in prin­
cipio della malattia, previa visita di un 
% êterinario o mancando questo di un 
medico, se ne possano permettere le carni 
ed il lardo purché sottoposti alla salatura^ 
affumicamento e cottura. 

III. Che il sangue, i visceri, V acqua 
di bollitura e tutti i residui siano sepolti 
a norma di legge. 

Durante il dominare dell'epizoozia non 
si mandino i suini al pascolo in comune, 

In questi termini chiusi la relazione di 
questa epizoozia che tanto preoccupò la 
popolazione della Carnia, anzi nei comuni 
sopranominati non si acquistavano piii 
maiali nel timore di vederli a morire del 
mal rossino, augurando che questo morbo 
nuovo per il Friuli, ma frequente nel­
l'alta Lombardia, nel Piemonte, e nella 
parte meridionale d'Italia, e che fu causa 
del divieto d'importazione imposto dalla 
Germania ai suini del Regno, possa tro­
vare nelle misure proposte un forte ar­
gine al suo ricomparire in provincia. 

In altro numero esporrò degli studii fatti 
in Italia, in Francia ed altrove su questa 
malattia, che ancora non è perfettamente 
conosciuta, onde i lettori sappiano se 
sopra quanto si è detto stia in relazione 
di quanto si disse e si fece in altri stati 
civili europei. 

•i-
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(Contimià) Dott. T. ZAMBELLI. 

GHIACCIAIA 
(INFORMAZIONI UTILI) 

-T 

LV egregio medico di Fagagna, dott. Fi-
lottimo Danieli, insisteva da anni presso 
quel comune per la costruzione di una 
ghiacciaia. Tutti sanno quanti vantaggi 
sa ottenere la medicina moderna dal 
ghiàccio usato quale mezzo terapeutico, 
e come disagevole, enei casi urgenti inuti­
le, riesca il procurarselo da paese lontano. 

Al r. Osservatorio bacologico di Faga­
gna il Ministero ha accordato quest'anno 
ìjiìxa gronde svernatrice Bidoli, che venne 
costruita sul luogo, dietro il disegno 

In dicembre si aperse a Fagagna una 
latteria sociale cooperativa. Questa lat­
teria ha avuto un sussidio per applicare 
il sistema Swartz pel raffreddamento del 
latte. Ma perciò in estate occorre ghiaccio. 

In vista pertanto dell' igiene, dell' Os­
servatorio e della latteria, il consiglio co­
munale di Fagagna nella tornata del 24 
dicemqre 1885, votò la spesa di 500 lire 
per la costruzione di una ghiacciaia eco­
nomica. 

La spesa fu proposta in 500 lire, non 

^, 

inviato, sotto gli ordini del direttore perchè per una maggior somma sarebbero 
dell'Osservatorio sig. L. Greatti. La sver-
natrice porta nella parte superiore una 
vasca di rame attraversata da tubi di 
piombo che devono portare nell' interno 
dell' apparecchio l'aria refrigerante. La 
vasca deve contenere acqua e ghiaccio ; 
occorreva quindi ghiaccio per la sverna-
trice dell'Osservatorio. 

stati richiesti dalla superiorità regolari 
progetti e perizie, ma perchè questa la si 
riteneva sufficiente, e se fu di non molto 
sorpassata, ciò devesi attribuire a spe­
ciali difficoltà incontrate nello scavo, e 

j 

ad avere nell'esecuzione un po' allargate 
le misure a principio preventivate. 

Attesoché il paese è in collina, si cerco 

^ -
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NOTIZIE DA PODERI E AZIENDE DELLA PEOVINClA 

un sito elevato per la ghiacciaia, tanto 
di ottene io scolo naturale dal fondo della 
stessa. Migliore di tutti, vicino alla Chiesa 
ed in punto centrale, si trovò il cortile 
della casa ex Morsoni, di proprietà del 
co. Daniele Asquini, il quale, per bontà 
sua, trattandosi di pubblico bene^ lo ac 
cordò a concessione precaria gratuita 
mente. 

A costruire la ghiacciaia vennero chi a 

M I 

^ 

Direttore zelante del lavoro e provve­
ditore dei materiali fu il signor Giorgio 
Picco. Il signor F* Vallaschech^ assessore, 
tenne nota dei carreggi. 

La spesa definitiva fu di lire 679.46, 
divisa come segue : 

tffl 

i due uomini di Talmassons, 
compreso il vitto . . 

muratori. « . . . « . . 
e • 

« 9 

mati due pratici di Talmassons, dei quali lavoranti « 

-r ^ . 

diamo il nome, avendo fatto V opera loro 
lodevolmente. Stroppolo Luigi fu Giro­
lamo e Frizzo Antonio fu Pietro. Ebbero 
lo stipendio di lire 2.00 al giorno, più il 
vitto che costò lire LOO al giorno per 
ciascuno. 

La ghiacciaia fu compita e riempiuta 
nel termine di 32 giorni dei quali 26 la­
vorativi. 

Venne fatto invito agli abitanti del co­
mune di condurre il ghiaccio gratuita­
mente, con diritto di avere il ghiaccio 
per la loro famiglia in caso di malattia. 
Tale appello ebbe completo risultato; 
si dovettero rimettere all' anno venturo 
le offerte esuberanti. La ghiacciaia fu 
riempita a mano a mano che la si co­
struiva. 

m • « » 

L. 164.60 
22.00 
92.75 
58.00 

109.00 

5; 

99 

» trasporti 
selegari, palude e canne 
legname e lavoro di falegname „ 135.18 
chiodi, ferramenta e lavoro di 

fabbro ft « # a • • o 9 

sassi 
bibite ai lavoranti • . . t « 

» 

w 

» 

36.43 
51.00 
10.50 

L. 679.46 

La ghiacciaia contiene circa cento e 
undici metri cubici di ghiaccio. 

Ciò che ha fatto Fagagna potrebbe 
fare con vantaggio dell'igiene e dell'in­
dustrie bacologiche e casearics ogni co­
mune od un gruppo di comuni confinanti : 
è per questo che abbiamo scritte queste 
linee. 

G. L. PECILE 

51EDA DELLA PROVINCIA , j L 

^ * ' 

uanto renda un frutteto 
i-< 

Dal signor Giov. Battista Filaferro, distinto frutticoitore della nostra bassa, rice-
. ^ . ' 

viamo la seguente: 

Egregio prof. Vigiietto, 

Le promisi di darle dei raguagli sul 
raccolto dei frutti da me fatto; comin-
cierp col dirle cosa poteva ricavare dalle 

quintali V una. Tre fruttivendoli di Udine, 
dei soli pomi d'inverno come si trova­
vano (perchè gli altri frutti erano già 
raccolti ), mi offersero lire 1000, lascia»-
domi il diritto di poterne prelevare per 
uso della mia famiglia soltanto. Non ac-

frutta delle piante esistenti nel mio cor- cettavo tale proposta, e feci bene, perchè 
tile nel 1884. Questo cortile ha V esten- ricavai molto di più. 
sione di un campo friulano circa ; ma un Annesso a questo cortile viene la braida 
quarto circa è tenuto per uso concimi e di casa, ossia il fruteto vigneto, che ha 
sterniti, e vicino alla casa vi è un po' di l'estensione di campi friulani quaranta 
gprdino con fiori e piante verdi. Lo spazio circa, e su questa l'impianto dei frutti 
ove sono i fruttiferi ^ contiene piante di 
pomi 40, di peri 10^ di nocìuoli 1, di 
ciliegi 6, 2 , di susine 3 , di amoli di 
Francia 1 , di nespoli 1. 

Tutte queste piante erano cariche di 
frutta, molte no portavano oltre quattro detto, nei 1884, fu il seguente: 

è di due terzi circa, notando che un 
terzo circa delle piante, che sono oltre 
3000, non danno ancora raccolto, perchè 
troppo giovani. 

Il raccolto, compreso il cortile sud-
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Prugne o susini 
Nociuoli . 
Pomi 
Uva da tavola. 
Ciliegi 
Angurie . . . 
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L- ^ J Raccolto lordo della mia braida nel 1884 L. I65635.75 

Quando tutto sarà in piena produzione j-pochissima prediale, avendo pochissimo 

^ • i . 

ritengo ottenere almeno il doppio. 
Le noto poi che questa braida di 

denominata Tuje^ e Codapaludo^ era da 
tempo immemorabile riguardata di qua­
lità pessima, detta da noi serbo ̂  paga 1 

estimo e venne da me ridotta a frutteto, 
e come vede non ho certo a pentirmene. 

Devotissimo 

GlOV. B A T T . FlLAFERRO 

4 , 
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L'allattamento artificiale dei vitelli. 
^ 

(Coni, e fine vedi numero precedente). 

Per quanto ristretti i termini che ci 
siamo prefissi, prima di esporre cifre, è 
necessario indicare per lo meno i criteri 
pratici che servono di guida nel calcolo 
delle razioni alimentari. 

Lo scopo essenziale della alimenta­
zione del bestiame è la migliore utilizza­
zione del foraggio col mezzo della piti 
grande produzione animale. 

Questo scopo si ottiene somministrando 
agli animali una razione, nella quale le 
materie nutritive, ossia quelle parti del 
foraggio che m qualsiasi modo contribui­
scono allo sviluppo ed al mantenimento 
del corpo deir animale, od alla produ­
zione del latte, trovinsi in tali propor­
zioni da essere nel modo piìi completo 

.utilizzate. 
Ogni razione suolsi ragguagliare al 

peso dell' animale 
Nel calcolo pratico delle razioni, di 

tutte le materie nutrive si usa tenere 
conto soltanto delle materie azotate (al-

nella considerazione che le sostanze mi-
L 

nei^ali (acido fosforico, calce, potassa, 
magnesia, ferro), che pure sono da con­
siderarsi come materie nutritive, perchè 
indispensabili alla vita delP animale, 
siano di già ad esuberanza contenute nei 
foraggi che compongono la razione. Si 
deve però far eccezione per V acido fosfo* 
rico e la calce, i quali hanno una grande 
importanza nell'alimentazione dei giovani 
animali, e possono trovarsi in quantità 
insufficiente, quando al latte, ricco di fo­
sfati, si sostituiscano altri alimenti. 

Vi sono delle apposite tavole che danno 
per ogni singolo foraggio la quantità 
(determinata anche questa sperimental­
mente) della materia secca totale, degli 
albuminqidi, idrati di carbonio e grassi, 
digeribili e non digeribili, ed offrono al­
l' allevatore il facile mezzo di calcolare le 
sue razioni. Le più usate sono quelle del 
Wolff che trovansi annesse ad ogni re­
cente trattato sull'alimentazione. 

La razione deve anche contenere una 
somma di materia secca, determinata in 
modo da stare entro i limiti di peso e di 

.̂  

• I 

> L 

buminoidi) e degli idrati di carbonio volume riconosciuti convenienti allo sto-
(zucchero, amido, celluiosi ecc.), sostanze 
che devono trovarsi in quell'armonica 
proporzione che viene suggerita da ac­
curate indagini ed esperienze. Ciò si fa 

maco deir animale. 
Finalmente deve ottenersi nella razione 

una proporzione fissa e prestabilita fra 
le materie digeribili azota.te e non azo-

^-

1? 
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tate^ e il rapporto di queste a quelle i piìi adatti nel primo perìodo delio sìat 
prende il nome di rapporto nutritivo. 

I grassi e gli idrati di carbonio sono le 
sostanze non azotate che formano il se­
condo termine del rapporto; ma la quan­
tità del grasso, per ragioni fisiologiche 
che ci dispensiamo dall'esporre^ si suole 

tamento consistono in latte scremato e 
farina di lino, che dev^essere aggiunta 
nella quantità di 15 grammi per litro ; 
una quantità superiore produrrebbe la 
diarrea (Kuhn)-

Piìi tardi si somministrano bevande tie-
nel calcolo pratico moltiplicare per 2.44, 1 pide non troppo diluite (1), con farina di 
e la risultanza sommare codi idrati di leguminose (piselli, fagiuoli) e panelli, fra 
carbonio^ o, ciò che è lo stesso, nel com­
puto del rapporto nutritivo 1 di grasso, 
corrisponde a circa 2 V̂  di idrati di car­
bonio. 

Venendo a dire in particolare della ra­
zione dei giovani animali, il latte natu­
rale costituisce l'alimento, la cui compo­
sizione deve formare il punto di partenza 
nel calcolo della razione. 

Ciò posto ognuno può facilmente de­
terminarla , sapendo che nel latte si con­
tengono in media, secondo E. Wolff, le 
seguenti quantità per 100 (l): 

Sostanza 
secca 
totale 

Albumina 
materie 
grasse 

Idrati 
di 

carbonio 

11,8 ÌJf£é 4,4 3,6 

1 

Rapporto 
« > « nutritivo 

1:4,4 

* ^ 

e che un vitello, come abbiamo già detto, 
lia bisogno di circa Ve del suo peso in 
latte per svilupparsi convenientemente. 

Resta però sempre inteso che non si 
possono dare delle regole immutabili, ma 
solamente delle indicazioni generali, che 
devono essere in pratica opportunemente 
modificate. 

Secondo lo stesso autore, la razione per 
i vitelli, dopo le prime otto settimane, 
per giorno e per 100 di peso vivo, do-
vrebb'essere la seguente: 

m 

< 

^ s s. 

0 

l a 
fi» 

u 
tic 

••~T 

da 2 a3 mesi 

daSaOmesi 

0,8 

1.33 

0,4 

'43 fl 
eS f̂  W 
TO W j j 

g Kt -S 
m 

2,68 

0,4 

4,4 

u o 

a 0 

1:4,7 

5,43 9,3 
i 

1:5 

Come abbiamo accennato, gli alimenti 

(1) Le materie albuminoidì, i grassi e gli idrati 
di carbonio, che entrano nella composizione del 
latte^ sono tutti digeribili. 

quali è preferibile quello di lino. La crusca 
non è Fallimento più indicato pei vitelli. 
Invece è consigliata V avena macinata. 

A quattro mesi cessa T alimentazione 
in secchia, e si porge all' animale acqua 
pura, foraggi verdi e secchi secondo la 
stagione. 

Con un semplice calcolo algebrico si ar­
riva spesso nel modo più breve a deter­
minare la quantità dei singoli alimenti 
che devono comporre la razione, date le 
proporzioni delle materie nutritive della 
stessa, e la media composizione dei forag­
gi che si desume dalle tavole (2). 

Ma, quantunque esatto, il metodo al­
gebrico non si presta a tutti i casi, si ri­
corre perciò comunemente al metodo dei 
tentativi, meno esatto, ma più semplice, e 

f̂--

tm I che presenta il vantaggio di poter far en 
trare nella razione un numero qualunque 
di foraggi. Volendo adottare questo me 
todo, si prende per punto di partenza quel 
foraggio che forma la base della razione, 
e in quella quantità che dalla pratica è 
suggerito di somministrare, A questo si 
aggiungono i foraggi suppletori, in pro­
porzioni tali da raggiungere complessiva­
mente le cifre di materie nutritive indicate 
dalla teoria per formare la razione nor­
male. 

Per ciò che concerne l'acido fosforico e 
la calce, come abbiamo accennato, bisogna, 
nell'alimentazione senza latte, provvedere 

queste sostanze non si trovino 
deficienti nella razione. Le dette sostanze 

(1) Le bevande troppo diluite producono uni 
aumento del ventre, e rendono gli animali cattivi 
utilizzatori del formaggio. 

(2) Chiamando 8 la sommsLdi sostanza secca, 
P le materie proteiche, I gli idrati di carbonio 
(aggiuntivi i grassi moltiplicati per 2,44), che 
devono somministrarsi giornalmente per 100 chi­
logrammi di peso vivo; e chiamando s, s', ŝ ;̂ p, 

le quantità di materie nutritive P P-; i' 1 

percentuali dei singoli foraggi; e finalmente con 
X, y, z le quantità incognite dei foraggi da ado­
perarsi , si avranno le seguenti equazioni : 

S 

1 
ex 4- s'v -+- s"̂ z 
px -h p y + p"z 
ix +*i'y -\-\*'/. 

t 

n _ 
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si trovano nel latte sotto forma comple­
tamente digeribile, non così nei grani e 
nel fieno ; da ciò la pratica di calcolare 

Ci piace poi dire che V allevamento ar-
tificiciale, non è piìi cosa d'altri paesi sol­
tanto, ma che esperimenti con buon suc-

nella razione dei giovani animali il triplo i cesso vennero fatti in provincia, ed anche 
di acido fosforico e di calce, di quanto è ! da chi scrive, splendidissimi nei risultati 
richiesto dal bisogno del corpo e destinato su vasta scala, e con scopi direttamente 
ad essere assimilato (Woltf) 

' i ' r t . . 

commercio (anche presso i migliori dro­
ghieri di Udine) un fosfato calcico preci­
pitato, preparato espressamente pelP ali­
mentazione dei vitelli. Di questa sostanza 
si suole aggiungere alla razione 20 grammi 
per cento di peso vivo (Kraft), 

Non mancherà chi dubiti però che que-

in industriali, ne vennero intrapresi nella 
vicina provincia di Belluno. 

Il cav, Bellati fece dell' allevamento ar­
tificiale una istituzione, raccogliendo in 
una stalla i vitelli neonati de' suoi di­
pendenti , dove ricevono cure da apposite 
persone ed un trattamento razionale. 

11 cav. Adelson Ghirardi, nella latteria 
sto modo di allevamento possa costare più j di Meano, nel 1883 allevò 10 vitelli; 40 
deir allevamento col sistema comune» Ciò 1 neir84 e 70 ne allevò nelF anno corrente, 
non avviene. 

Senza estenderci in perticolari, accen­
niamo un esempio. Supponendo di inco­
minciare lo slattamento anche dopo quat­
tro settimane; avremo dopo sei settimane 
tolto al vitello tutto il latte naturale ; il 
vitello peserà 60 chili, e avrà bisogno di 
un alimento che potrebbe essere di 10 
chili di latte scremato e di 160 grammi di 
seme lino. Se 10 litri fossero di latte nor­
male, a 15 cent.il litro, l'alimentazione 
del vitello costerebbe lire 1-50 al giorno. 

Il Ghirardi calcola teoricamente che, to­
gliendo ai 10 litri di latte (media razione 
di un vitello) 400 grammi di burro, che 
vale lire LIO, e sostituendovi 500 gram­
mi di farine del valore di 10 centesimi, 
si avrebbe un guadagno di lire 10 per 
ogni ettolitro di latte. Praticamente poi 
gli risultò un risparmio in tre mesi di 45 
lire per capo. 

Il cav. Ghirardi fa poppare i vitelli da 
2 a 5 giorni, poi gli abitua a bere in una 
conca. Dopo 15 giorni egli sospende la 

Invece adoperando latte scremato, dob- somministrazione del latte appena munto, 
biamo dedurre dai 15 centesimi il valore sostituendolo gradatamente con latte 
del burro, che non si può calcolare a meno | scremato da macchina centrifuga, a cui 
di 6 o 7 centesimi illitro ; il latte scremato 
valerà quindi 8 a 9 centesimi, vale a dire 
circa 85 centesimi, cui aggiunto il costo 

aggiunge una miscela di farina di orzo, 
granoturco, avena ed eventualmente fa­
gioli , che si cuoce come polenta nel siero, 

dei 150 grammi seme lino, 5 centesimi, j o nell'acqua leggermente salati. La quan-
si arriva ai 90 centesimi; quindi l'eco- tità di farina è circa di 300 grammi per 
nomia giornaliera risulta di 60 centesimi capo 
al giorno. A due mesi e mezzo il Ghirardi dimi^ 

Ora, considerando il vitello di due a tre nuisce la quantità del latte, aumentando 
mesi, e supponendolo del peso di 70 a 80 quella del miscuglio- Lo slattamento av-
chili, potremo immaginare una razione viene senza che nel vitello si riscontri ve-

^ • 

senza residui di latte, e composta di due 
chili e mezzo di farina d'avena e di mezzo 
chilo di panello di lino. In questo caso 
l'avena a 20 centesimi il chilo, valerebbe 

run deperimento. 
Con questo sistema il Ghirardi ottenne 

non già animali meschini e stentati, ma 
tori e giovenche di alto valore, da desti-

50 centesimi, il panello di lino allo stesso | narsi alla riproduzione miglioratrice sen-
prezzo valerebbe 10 centesimi, la razione 
in complesso 50 centesimi, cui si deve ag­
giungere qualche centesimo pella cottura 
e pel poco fieno che il vitello consuma. 
L'economia, in confronto della alimenta­
zione a latte normale, sarebbe ancora mag­
giore. Nei presenti calcoli di confronto, 
non abbiamo nemmeno supposto che un 
allevatore lesini sulla quantità del latte 
indicata come necessaria, ciò che sareb­
be la peggiore delle speculazioni. 

za nessuno scrupolo. 
Dopo quanto abbiamo detto ci si pre­

senta naturale la domanda: perchè a canto 
alle latterie non potrebbero sorgere delle 
stalle sociali per V allevamento artificiale 
dei vitelli? Sarebbe il vero modo di as­
sicurare la riuscita di questa pratica, poi­
ché non è facile che ogni boaro sappia 
e voglia prestarsi a questa delicata ope­
razione con buoni effetti, che si otterreb­
bero facilmente qualora la stalla sociale 

. ^ • " 
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con grande economia di mano 

j j 

fosse affidata ad un incaricato speciale 
ben scelto e ben istruito, ! d'opera. Come si vede è una questione che 

Con ciò sarebbe risolta la questione j non ha nulla di assoluto, cambiando d'a-
deir esistenza della latteria senza pregiu­
dico dell'allevamento del bestiame. 

DOMENICO PEOÌLE 

Bìlt>liografla« 

Dotfc. Edoardo Ottavi. I otta contro la illìossera. Escur-
siooi viticole nel mezzogiorno della Francia. — Casale^ 
tip. CaBSone, 1885, 

• t 

I 

Ecco un bel libro, un libro che si fa 
leggere da capo a fondo col più vivo in­
teresse e che al dolce sa unir l'utile, 
facendovi conoscere delle cose importan­
tissime pel viticultore in specie, e per 
chiunque ama il progresso e le vittorie 

spetto a seconda delle condizioni locali. 
Il secondo rimedio, la sommersione, è 

un rimedio la di cui pratica utilità è pure 
messa in dubbio. Secondo testimonianze 
di molti ed espertissimi viticultori, la som­
mersione fa calare non solo il titolo al-
coolico del vino, ma ne fa diminuire di 
molto anche il prodotto, diminuzione che 
non si e potuto arrestare ne con concimi, 
né con cure. Il signor Amadon che nel 
1878, epoca dell'invasione, produceva 
ettolitri 300 per ettaro, avendo praticata 
la cura della sommersione, si vide calare 
il suo prodotto da ettolitri a 250 fino agli 
attuali 150. Pare anche che molte viti 

dell'ingegno umano in genere. Dal 1863, j deperiscano talmente da obbligare ad 
anno in cui si cominciarono ad avvertire j estirparle. Altri però affermano che viti 
i danni delia fillossera in Francia, quante da dieci anni sommerse si portano ancora 
cose non si escogitarono per combattere j benissimo (pag. 170, 171). Certo è però 
il microscopico afide ! Fu una guerra ad 
oltranza che allora gli si aprì e a cui 
presero parte uomini d'ogni fatta, guerra, 
che ostinata dura ancora e chi sa quanto 
dovrà esser continuata. E qual è lo stato 
attuale di questa campagna? Da che 
parte pende la vittoria ? Ecco cosa viene 
a farci sapere il dott. Ottavi nel suo libro : 

Il mezzogiorno della Francia, paese 
eminentemente viticolo e di cui le viti 

che fatti parziali non possono star contro 
al generale malanno che apporta Y innon-
dazione, per cui il dott. Ottavi si domanda 
se non sia essa pure uno dei rimedi che 
si dovranno porre fra gli incerti e non 
convenienti. 

Ma questi rimedi, ed in specie il trat­
tamento col solfuro di carbonio, sono 
eccezionali ed essenzialmente transitori, 
come dice la duchessa di Fitz Jamìes, di-

• i ^ 

fanno la principale ricchezza, fu il paese I fenderne le giovani viti ancora produttive 
che maggiormente si distinse nella lotta I essi però non tolgono la necessità e Y ur 
contro la fillossera. Tutto ciò che ingegno gonza della ricostituzione finale della vi-
umano seppe immaginare, ivi fu provato, gna, compito riservato alle viti americane 
Però tra i tanti rimedi suggeriti, quelli Non si deve però credere che le viti 
che diedero buoni risultati pratici furono americane, o come le chiama uno spa­
nnici il trattamento col solfuro di carbo- gnuolo citato dall' Ottavi, il rimedio 
nio e la sommersione. La convenienza j agrario centro la fillossera ; siano unani-
delFuso del solfuro è però molto contestata. 
Alcuni non la ammettono come possibile 
nella grande coltura " ameno che, come 
dice la duchessa di Fitz Jame citata dal­
l'Ottavi, non si avverino combinazioni 
sino ad oggi ignote, le quali possano con­
ciliare la buona esecuzione del lavoro 
coir andamento regolare delFazienda. Non 
si potrebbero aver disponibili operai suf 
ficienti per due lavori all'anno, e, se 
Y uso del solfuro si generalizzasse questi 
operai non si potrebbero più avere ad j signor A, Bedel, antimericanista, in un 

mamente riconosciute di quel merito al­
tissimo che da molti vengono proclamate. 
Come tutte le cose controverse, esse hanno 
i loro ferventi apostoli, che le esaltano 
forse troppo, come hanno i loro accaniti 
detrattori, che troppo le disprezzano. 
"Nelle viti americane sta la salvezza „ 
esclama il dott. Ottavi, reduce dalle sue 
escursioni in cui esse hanno guadagnato, 
come egli dice, non solo un semplice cre­
dente, ma un fervido apostolo. Però il 

suo articolo prima pubblicato sul Journal 
de la vigne et de Vagricolture^ poi nel gior­
nale La guerra alla malaria, vorrebbe 

specialmente di iniettatori a trazione j dimostrare l'opposto, che cioè nelle viti 
perfezionati messi in azione dalla forza 1 americane sta la rovina. E tutti due gli 

alcun prezzo „ (pag. 175, 176). 
Per altri però riuscì praticamente pos 

sibile anche nella grande coltura, colf uso 
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Opposti partiti hanno fatti e fatti impor­
tantissimi da citare in proprio favore. Di 
chi la ragione? Il tempo e altri fatti 
decideranno. 

e che in Francia come produttore diretto 
è assolutamente trascurato (pag 6) , 

> L 

Intanto anche i più entusiasti america­
nisti ammettono che non tutte le varietà 
americane sono resistenti alla fillossera, 
e quello che è più importante a sapersi, 
anche le stesse varietà proclamate resi­
stenti, e dimostrato che non resistono 
egualmente bene in ogni terreno. Il dot* 
tor Ottavi, nel descrivere la collezione di 
viti americane della celebre scuola di 
Montpellier, collezione divisa in quattro 
grandi appezzamenti cosi distinti: viti 
Aestivalis, viti Rupertris, viti Labrusca, 
Ibridi, giunto dinanzi al compartimento 
delle Labrusche dice: *̂  che nessuna di 
esse ci può interessare, ne come porta-
ìnnestOj perchè sono pochissimo resistenti, 

• 

ne pel frutto, essendo principalmente le stente si innesta la varietà europea, e 
Labrusche colpevoli di dar quel vino col 
sapore di volpe, di fragola, di cimice ed 
altre simili delizie..,„ (pag. 25). Ora e 
come fra parentesi non è necessario eh' io 
lo dica che la vite Isabella che minaccia 
d'invadere tutto il Friuli, altro non è che 
una Labrusca. Però " a salvare Y onore 
delle Labrusche resta solo un ibrido, il 
York - Madeira, quello che fu chiamato, 
ignoro da chi > il Bajardo senm macchia 
e sen^apaura „ (pag. 25), che dagli ita­
liani venne tanto decantato al Congresso 
di Torino anche come produttore diretto, 
che dai francesi fu passato sotto silenzio. 

mentre però la sua resistenza è *̂  si può 
dire, a prova di bomba „. 

Diceva che anche le varietà in generale 
resistenti, appartenenti alle 
Rupestris ed ibridi, non prosperano e-

ualmente in ogni paese e, quasi conse-
uenza, non resistono egualmente. Non 

e' è varietà che non riesca bene in qual­
che vigneto, mentre in altri intisichisce e 
muore. È questione di adattamento- Sap­
piamo del resto che anche le varietà della 
vite vinifera hanno le medesime esigenze. 

Concludendo : la lotta contro la fillos­
sera sembra oggigiorno arrivata al punto 
di abbandonare i rimedi chimico-fisici^ 
per attenersi al rimedio agrario ̂  come 
quello che sembra il più naturale ed è il 
più economico. Sulla vite americana resi-

- I 
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mentre le radici del soggetto garantiscono 
la pianta dalla fillossera, V oggetto dà i 
nostri vecchi e buoni vini, senza che essi 
abbiano nulla a scapitare nel gusto, nel 

•^ . 

r aroma, nella bontà. Sicuramente che 
non essendo la resistenza delle viti ame­
ricane assoluta, e pelle nuove malattie 
crittogamiche chele accompagnano quali 
la necrosi ecc., questo rimedio alla moda 
pare abbia anch' esso contati i suoi 
giorni, ma intanto si spera.,., e quello 
che più importa è che oggi si fanno sui 
oggetti americani buoni raccolti : al do­
mani penserà Iddio. 
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Congresso degli agricoltori in Boma. 
V ottavo Congresso degli agricoltori ita­
liani si è tenuto quest'anno, con un'im­
portanza veramente insolita in Roma. 
Inaugurato ai 20 febbraio, si chiuse 
r altr' ieri avendo preso delle conclusioni 
molto importanti. La nostra Associazione 
vi era rappresentata dal senatore Pecile. 

I locali pel Congresso vennero offerti 
dal municipio di Roma e le sedute si 
tennero in Campidoglio, Ai 20 febbraio 
dopo un discorso di saluto rivolto dal 
sindaco di Roma , ce ne fa uno del pre­
sidente della ^ commissione ordinatrice 
senatore Vitelleschi ed un terzo del com-
mendator Miraglia, che aperse le sedute 
del Congresso in nome del Re. 

piacere approvato con grandissima mag­
gioranza uno dei voti espressi dal nostro 
consiglio sociale nella seduta 19 settembre 

I , 

U. S Cloe 
Che sia provveduto con leggi speciali 

arendere proporzionali all'importole tasse 
le quali in oggi aggravano eccessivamente 
la piccola proprietà ed a facilitare l'esa­
zione dei piccoli crediti „. 

Nella terza seduta venne per acclama­
zione approvata una proposta dei senatore 
Griffini tendente ad eccitare d i elettori 
politici a far cadere, nelle future elezioni, 
il loro voto su persone che si intendano 
e che si curino degli interessi agricoli: 
oggi su 508 deputati, 230 non dichiara­
rono la loro condizione, 151 sono avvo-

4+ 

In questo Congresso abbiamo visto con 1 cati, altri esercitano diverse professioni, 
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duemli sì dichiararono agricoltori. Con 5̂  la fabbrica!SÌone degli tipo 
una rappresentanza così meschina, non è Gorgonzola e Milano ; 
meraviglia se gli interessi agricoli sono 
negletti in Parlamento, 

Il giorno 24 febbraio in una seduta, che 
riuscì molto agitata, il Congresso degli 
agricoltori approvò (con 50 voti favorevoli, 
45 contrari e 3 astensioni) un ordine del 

iorno così concepito : 
"Parlamento e governo provvedano sol­

lecitamente a frenare con un ragionevole 
dazio doganale V importazione dei cereali 
esteri che, per disparità di condizioni tutte 
a loro vantaggio, esercitano una insoste­
nibile concorx^enza alle produzioni indi­
gene con danno della produzione nazio­
nale.,, 

Questi i principali voti espressi da que­
sto importantissimo Congresso. Di altre 
decisioni prese, interterremo forse i lettori 
nel nostro prossimo numero : oggi ce ne 
manca lo spazio. F.V, 

CX) 
^f 

Inchiesta ornitologica. — Il Ministero di 
agricoltura, industria e commercio è venuto 
nella determinazione di procedere ad un'inchie­
sta ornitologica allo scopo di conoscere meglio 
le condizioni degli uccelli che vivono allo stato 
libero per poter precisare i loro rapporti di 
utilità e dì danno rispetto all' uomo ed all' a-
grìcoltura, ed avere per conseguenza 1 dati per 
una ben adatta legislazione di caccia. A tale 
intento, il prefato Ministero ha istituito un 
ufficio centrale di studi superiori a Firenze, 
invitando a collaborarvi quanti, a sua cono­
scenza, coltivano le scienze naturali. Occorren­
dogli però anche la collaborazione dei più no­
tevoli proprietari o tenitori di tese, dai quali 
specialmente si possono avere interessanti no-
"tizie sugli uccelli migranti, si ò rivolto anche 
alla nostra associazione per avere informazioni. 

,;r* 

Istruzione pratica di caseifìcio La re­
gìa Stazione sperimentale di caseificio in Lodi 
ci avverte che nel locale della Stazione di ca-

, situato nel castello, si terrà dal 1 
aprile atSO giugno prossimo il consueto Corso 
teòrico-pratico dì caseificio^ destinato alFi-
struzione tanto degli operai- casari quanto dei 
direttori di latterie. Esso consisterà nello se­
guenti operazioni principali: 

l '̂.la scrematura del latte con diversi metodi 
(metodo ordinario, Eeimer, Swartz e centrifugo) ; 

2*̂  la fabbricazione del burro di crema e di 
siero; 

3*̂  la fabbricazione di formaggi grassi, semi -
grassi e magri, tipo svizzero ; 

4^ la fabbricazione del formaggio di grana; 

&" il fuiìzionamento di una scrematrice cen­
trifuga. 

E libero al pubblico P assistere ai suddetti 
lavori. 

Coloro che desiderano prendere parte attiva 
ai Corso teorico-pratico di caseificio^ per 
tutto 0 per una parte del periodo trimestrale 
sopra indicato, s'inscriveranno presso la Dire­
zione, la quale si riserva dì assegnare agli 
inscrìtti le relative mansioni. 

In giorni ed ore da destinarsi si terranno 
agli apprendisti lezioni teoriche sul caseificio 
e materie affini dal direttore e dagli assistenti. 

Quelli che avranno frequentato il Corso di 

j -

^ 

caseificio con diligenza e profitto potranno 
chiedere ed ottenere dalla Direzione un certifi­
cato di frequenza^ 

Gli apprendisti devono munirsi del grem* 
biale e dell' abito usuale da lavoro. 

A termini del decreto ministeriale 12 gen­
naio 1883, coloro che hanno frequentato il 
Corso di caseificio possono dare un esame di 
abilitazione alla direzione di un Osservatorio 
di caseificio. Per essere ammessi alPesame, gli 
alunni devono però provare con attestati non 
inferiori alla licenza tecnica o ginnasiale la loro 
sufficiente istruzione nella lingua italiana e nel­
l'ari tmetica; inoltre dovranno frequentare an­
che il laboratorio chimico della Stazione, onde 
esercitarsi nell' uso dogli istrumentì d'assaggio 
del latte e nell'analisi chimica del latte e dei 
latticini. 

L'istruzione fornita dalla Stazione è gratuita. 
f I 

co 
Come debbono esser disposte le patate di­

mezzate. — Si sa da tutti che la profondità 

^ 

ed il modo con cui i semi vengono deposti nel 
terrerio hanno una grande influenza sul loro 
esito. Kiguardo alle patate il signor Wolny, 
in un recente libro fa parecchie osservazioni sul 
modo più conveniente in cui collocare i tuberi 
dimezzati. 

Conclude consigliando come più utile nella 
maggioranza dei casi il disporre la porzione di 
patata in modo che la parte da cui debbono 
uscire i germogli, quella cioè opposta al ta­
glio, sia rivolta verso l'alto. Così si avrebbero, 
non solo minori fallanze nella germogliazione, 
ma anche una superiore robustezza nei getti. 

Libri inviati in dono alVAssociazione. 
Atti della Commissione parlamentare per la 

revisione della tariffa dog., fase. 2,4, 5 e 7. 
Kendiconto del reale Istituto lombardo, serie 

seconda, voi. 19 fase. i. 
Circolo enofilo italiano — Memoriale indiriz­

zato al Ministero delle Finanze per la ridu­
zione della tassa sugli zuccheri destinati 
air industria enologica. -.^ ff*r 

DDTT, FKDBRIOO ViaLmTTO, redattore. 
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della Stazione stessa e di for-
niglierne a proprie spese eento 
esemplari. 

A tali contribuzioni corri­
spondono per l'Associazione: 

i*' il diritto di essere rappre­
sentata da uno dei propri mem­
bri nella Giunta di vigilanza 
deiristltuto e nel Consiglio am­
ministrativo della Stazione; 

2^ il diritto ad un iibbuono 
del 60 per cento ìu favore dei 

Soci sul pvmzù indicato dalia 
tariffa per le aBalìsI delia 
Btas^ione, <j[uando il prezzo 
stesso superi la spesa dei ne« 
cessar! reattivi, 

L'Associazione procura a 
particolare vantaggio dei 
propri menii)ri clie ne fanno 
richiesta, Fuso temperarlo di 
maccMue ed altri strumenti 
rurali del Deposito governa­
tivo, istituito presso la Sta­

zione sperimentale suddetta. 
Per recìproche concessioni 

fatte neir atto di fondazione 
dello Stabilimento agro-orti­
colo in Udine (febbraio 1863), 
TAssociazione procura T istru­
zione neirorticolturae nel giar­
dinaggio agli orfani raccolti 
nella Pia Casa di Carità e ad 
altri giovani, secondo la capa­
cità dello Stabilimento. 
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premiato Chimico per fab 
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bricazione concimi artificiali e nero d'ossa in Passariano del 
r 

Conte L. L. Manin/offre i suoi prodotti, pregando la sua 
rivolgersi per V acquisto allo Stabilimento 

oppure ai suoi Rappresentanti, avvertendo che 
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diverse qualità di concimi si trovano sempre pronte e si 
possono levare senza dare prima l'avviso in qualunque sia 
momento. 

• , 

i concimi contengono fino 1 V2 % Azoto 
d'ossa, e 
niaca; i 
fossifi. 

- • 

più di Azoto in forma di Nitrato e di Ammo-
L sono di puro osso senza mescolanza con fosfati 

i 

ed per l'uso dei 
concimi, come per '• di SI man 

' I 

a richiesta 
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T i ANONIMA DI AS ZIOM A PREMIO EISSO 
CONTEO Lk 

Autorizjsata con Decreto Reale in data i9 maggio ISSI h ¥ 

© Sodale VIS MILIONE ài Lire Italiane estensibile a M I C I MILW>M 
^ • 

Cauzione prestata in Rendita dello Stato ~ Capitale versato Lire I4O9OOO 

'AGRARIA è di aasicurare agli Agricoltori il risarànìento 
Bì^3i^t®^«à, da;llé 'iRi^iMÉlé e dalle 9^^^m senza ecce­

zione alcuna e senza distinzione fra malattie ordinarie e contagiose 
Un premio annuo a pagarsi è di lire 2,85 per ogni 100 lire di capitale assicurato. 
Allo scopo di facilitare le operazioni, la Società, visto che in questa Provincia non infieri­

scono le malattie contagiose, decise di assumere assi |«aira«i®fìi s ^ e e i a l l iit»>i* I m^li 

i ea 

wersi»' i 

i t a l e asii^leearato 
eesilesiaiRl «licei pei» O^IKI ec^imto e 

\ > 
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^ Per assicurare il bestiame la Società non procede ad alcuna visita locale e tanto meno all'e-
stimo di ogni singolo capo; la Polizza di assicurazione viene stabilita in base alle dicbiarazioni 
di numero e valore fatte dall'Assicurato aìFatto della firma della proposta di assicurazione; 
poiché, se la Società dovesse accettare preventivamente il valore degli animali da assicurarsi, 
non potrebbe lasciare all'Assicurato ampia libertà di vendita del bestiame, né esonerarlo dal 
denunciare i cambiamenti di classificazione che nel decorso di un anno possono in esso operarsi-

L'Assicurato può a suo piacimento vendere il bestiame assicurato e riacquistarne altro della 
stessa specie e valore senza obbligo di denuncia alla Società. 

La Società assicura il bestiame bovino di età inferiore ad anni quattordici e superiore a mesi 
sei; essa risponde dì qualsiasi danno, purché avvenuto venti giorni dopo la data della Polizza, 
se proveniente da malattia ordinaria, e quaranta giorni dopo la stessa data, se proveniente da 
malattie contagiose. 

Le condizioni del contratto di assicurazione sono chiare e precise, esse non possono lasciare 
alcun dubbio di falsa interpretazione. 

Quando il bestiame è colpito da malattia 0 disgrazia, l'Assicurato deve darne avviso alla 
Tirezìone, 0 nello stesso tempo chiamare un Veterinario alla cura di esso; quando il Veterinario 
ritiene inevitabile la morte delF animale ammalato, l'Assicurato ha facoltà di venderlo immedia^ 
tamente senza obbligo di chiedere alcuna autorizzazione alla Direzione ; la somma ricavata dalla 
vendita viene ritenuta dall'Assicurato in conto del danno sofferto. 

L'Assicurato, in caso dì morto del bestiame, è obblig^-to soltanto ad adempiere a quelle for̂  
malità, che avrebbe, salvo poche eccezioni, egualmente adempiuto quando non fosse assicurato, 
e che sono in gran parte imposte dalla legge sulla sanità pubblica. 

L'indennità liquidata viene pagata per metà immediatamente dopo la perizia e per metà tre 
mesi dopo il primo pagamento. 

La durata normale del contratto di assicurazione è di anni dieci, tuttavia la.Società riduce 
il periodo assicurativo ad un numero minoro di anni. 

La garanzia della Società non cessa quando il bestiame assicurato venga néll' estiva stagione 
condotto ai pascoli alpestri, e ne rilascia all' Assicurato apposita dichiarazione nella Polizza. 

La Società L'ACrEARIA quando trova che l'eseguimento pratico di talune delle condizioni 
delia sua Polizza df' assicurazione incontra delle difficoltà fra gli Agricoltori, è larga nel con­

cedere delle modificazioni in guisa che all'Assicurato venga imposto al minor numero possibile 
d* incombenti e di disturbi per conseguire l'indennità dovutagli dalla Società. 

Per maggiori schiarimenti e proposte dì assicurazione dirigersi al 

Kappresentante della Società in Udine © Provincia 
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